
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maggio 2020 
 

Rispettando i tempi e le modalità dettati dai decreti del 

governo, l’attività d’Antigóna riprende nella nuova sede 

operativa. Come spesso accade, e in maniera tristemente 

coerente con il nostro nome, non veniamo compresi dalle 

istituzioni locali, dalle quali non solo non riceviamo 

appoggio, ma siamo vagamente biasimati come mezzi 

irresponsabili. Invece Antigóna cerca d’analizzare bene il 

presente sulla base delle lezioni del passato, per poi 

proiettarsi nel futuro, magari in anticipo rispetto agli altri. 

I risultati sembrano darci ragione.  

Il porto informatico, ritornato nella modalità in presenza, è 

ripartito sùbito forte, e grazie alle offerte lasciate dai suoi 

beneficiari ha già raggiunto in questo mese l’obiettivo 

economico per il quale è nato, cioè generare le somme 

necessarie a pagare i costi connessi alla sede operativa. 

L’Unione Europea, con apertura e lungimiranza, ha 

riconosciuto ancóra una volta la qualità del nostro lavoro 

sul Servizio Volontario Europeo, e noi abbiamo a nostra 

volta rilanciato con nuovi progetti che, se approvati, 

conferiranno ad Antigóna una dimensione internazionale 

anche a livello istituzionale.  

    In questo numero 
 

• La sede operativa d’Antigóna riapre dopo 

la quarantena. 

• Antigóna ottiene la quality label come 

organizzazione d’accoglienza di volontari 

del Corpo Europeo di Solidarietà. 

• Antigóna presenta all’Agenzia Nazionale 

Giovani il progetto Rondini della 

solidarietà. 

• L’Anteas invita Antigóna a collaborare al 

progetto FFa2. 
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Seguendo la tempistica dettata dalle disposizioni governative, a 

partire dal 4 maggio solo su appuntamento, e ancór di più dal 18 

maggio in maniera regolare,  Antigóna ha riaperto la propria sede 

operativa, per svolgervi tutte le sue attività, in primis le riunioni 

connesse al Servizio Volontario Europeo e l’accoglienza dei beneficiari 

del Porto informatico. In particolare per quest’ultimo, abbiamo 

adattato il layout della stanza e il nostro abbigliamento per 

rispettare le norme sulla prevenzione del contagio.   

È tempo di 5 x 1.000!!! Con la decisione 

di prendere in affitto una sede, le spese 

amministrative d’Antigóna sono 

destinate a crescere come non succedeva 

più da molti anni. Chi non ha già in 

mente scelte diverse, destini il suo 

contributo ad Antigóna. 

 

 

4 maggio 2020: la sede operativa riapre dopo la quarantena 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Operatore e beneficiario sono a m. 2,50 l’uno dall’altro  

Schermo condiviso, grazie al quale il beneficiario può 

vedere ciò che fa l’operatore anche restando a distanza. 
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6 maggio 2020: Antigóna ottiene la “quality label” come 

organizzazione d’accoglienza di volontari europei 

 

 

       

 

 

 

 

 

6 maggio 2020: Antigóna presenta “Rondini della solidarietà”, il 

suo primo progetto d’accoglienza di volontari europei 

Naturalmente Antigóna, assai fiduciosa sull’ottenimento della 

quality label come organizzazione d’accoglienza di volontari 

finanziati dall’UNIONE EUROPEA, aveva già pronto il suo 

primo progetto in tal senso, che è stato inviato all’Agenzia 

Nazionale Giovani non appena abbiamo avuto conferma 

ufficiale del nostro accreditamento. Come titolo del progetto 

abbiamo scelto lo slogan presente da sempre sul nostro logo, 

Rondini della solidarietà, che può ben rappresentare l’idea di 

volontari che partono da paesi europei per venire a Bologna e 

portare un contributo di solidarietà nei nostri progetti. Il primo 

di questi paesi dovrebbe essere la Polonia, giacché, per il 

debutto, abbiamo invitato la nostra più solida partner del 

Servizio Volontario Europeo, l’associazione STRIM di 

Cracovia, a fungere da organizzazione d’invio. Quindi, se il 

progetto verrà approvato e tutto andrà come previsto, a partire 

da ottobre o novembre, e per i sei mesi successivi, avremo con 

noi un volontario polacco, con la responsabilità specifica di 

curare le attività di comunicazione e visibilità d’Antigóna, ma 

che eventualmente sarà anche in grado di collaborare nella 

realizzazione pratica delle nostre varie  iniziative. 

 

 

 

 

Facendo séguito alla nostra richiesta d’accreditamento, presentata a marzo, l’Agenzia Nazionale Giovani ha 

valutato Antigóna e la sua sede operativa come soggetti che, per esperienza, competenza e logistica, rispondono 

ai requisiti richiesti per accogliere volontari del Corpo Europeo di Solidarietà. Conseguentemente, ha 

attribuito ad Antigóna la cosiddetta quality label (che potremmo tradurre come marchio di qualità) che ci 

permetterà di presentare progetti d’accoglienza a Bologna e formazione sul campo, per periodi che vanno da 

due a dodici mesi, di giovani d’età compresa tra i 18 e i 30 anni, grazie a finanziamenti dell’UNIONE 

EUROPEA. In sostanza, si tratta dell’altro lato della medaglia del Servizio Volontario Europeo, 

nell’àmbito del quale, da marzo 2018, siamo stati noi a inviare in diverse nazioni d’Europa i 20 ragazzi che 

sono partiti finora. 
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Grazie ai buoni ricordi che abbiamo lasciato in occasione della 

collaborazione Biblioteca dei libri viventi, i nostri ex capofila 

dell’Anteas hanno fatto ad Antigóna una proposta molto 

interessante. Si tratta di collaborare al loro primo progetto 

d’accoglienza di volontari del Servizio Civile, intitolato Fragilità e 

fiducia per e con gli anziani, soprannominato FFa2, un gioco di 

parole che richiama i codici d’identificazione delle mascherine che 

ancóra dobbiamo indossare a causa del coronavirus. Il progetto è 

stato presentato al competente dipartimento della Presidenza del 

Consiglio comprensivo dell’adesione d’Antigóna come partner 

operativa associata all’Anteas: se verrà approvato, ci consentirà di 

ricevere presso la nostra sede volontari in Servizio Civile per un 

determinato monte ore da concordare con Anteas. Questi volontari 

potranno dare il loro supporto sia nelle iniziative che Antigóna sta 

conducendo e programmando di sviluppare, che sono state tutte 

inserite all’interno dell’FFa2, sia all’interno di progetti d’Anteas ai 

quali Antigóna avrebbe piacere in ogni caso di partecipare. Il caso 

vuole che l’eventuale inizio del progetto FFa2 coincida 

sostanzialmente con la fine del progetto Rondini della 

solidarietà; ciò vuol dire che, se ambedue dovessero essere 

approvati dai rispettivi finanziatori, Antigóna avrebbe assicurata la 

presenza continua d’almeno un volontario per tutto il 2021 (e 

anche prima e dopo). 

 

23 maggio 2020: l’Anteas 

invita Antigóna a collaborare 

al progetto “FFa2” a col 
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